ALAZTTFORE
qual salento lo w‘ilino > mi fembrane
cofé , che meritino bene deffere fersties,
[fando che fervono alla cognilione per-
 ferza di queflo governo. Perla fieffa ra-
\ gione i fon” ingegnato di: pignere al vi-
. o il Conféglio de’ Diecs , ftimando che
| quefto vitratro farebbe tanto piis grato,
quanto fi wedono in compendio le maffi-
|| me pii delicate della Republica, ed 3
Miftexi piis veconditi della fua domina=
Lione, E non temo , che aleuno mw’ac-
| cufi_dodio, ¢ linore contro i Veneia
ni (quali non ho motive alcuno dodia-
7€ ) poiche non ho addotso niente s ches
%‘ con buone Memarie , e che bo per Mal-

levader’ i loro Storici proprigmolis Am-
| bafciatori e la fede publica, che meste -
| lamia & ricovro. Daltrove come gue~
¥ a. Y \ . .
- fii Republichifti 5 costcome il rimanente
y degli womins , fono framifchiati di bene ,
| € male , non ho foppreffo punto , ned
eftenuate le lovo lods o ¢ la gloria de’
loro ‘bells fatti , quando mi fono flare
rapprefentate dal filo del mso difcorfo.
Non ne bifogna di pin per mia difefa.
Paffo dungue alle ultime confideralions
per finive quefto prologo.




